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Interrogazione 78/2020 
"Valorizzazione del territorio montano della Valle Morobbia e della 
sponda sinistra” di Davide Pedrioli e cofirmatari per il Gruppo PPD 

Egregio signor Pedrioli, 

di seguito rispondiamo alle domande puntuali poste con la sua interrogazione del 3 luglio 
2020. 

1. In relazione al valore dei pendii di sponda sinistra tra Claro a Cadenazzo, si 
chiede al Municipio di elaborare, entro fine 2022, un piano d’intervento che 
indichi come replicare il progetto Carasc che inglobi la zona del Visagno (Claro), 
l’alpe cantonale di Giumello e la zona delle cime di Medeglia. 
È intenzione del Municipio, per non lasciare i pendii della sponda sinistra senza 
una coordinazione territoriale, procedere in tal senso? In caso contrario cosa si 
intende fare? 

Dopo la nascita del nuovo Comune di Bellinzona nel 2017, analogamente a quanto in 
elaborazione per la montagna di sponda destra del fiume Ticino e quale ulteriore tassello 
del Masterplan generale del territorio comunale, pure attualmente in corso e di prossima 
presentazione, è sorta la volontà di elaborare un documento concettuale per la 
valorizzazione di iniziative e progetti anche sulla sponda sinistra. Con questo scopo la 
Città, attraverso il Dicastero Territorio e mobilità su impulso della Fondazione Valle 
Morobbia, ha incaricato degli specialisti di analizzare il comprensorio attraverso 
l'evidenziazione delle sue potenzialità e la valorizzazione delle progettualità, nel senso di 
mettere in rete i progetti già creati o pronti per esserlo e prevederne i costi e le tempistiche 
per la loro pianificazione e implementazione. 

Lo studio vuole dare una risposta all’esigenza di valorizzare i progetti immaginati negli 
anni da parte degli attori presenti sul territorio, di fornire un impulso alla progettualità 
sostenuta dalla Fondazione Valle Morobbia (FVM) e da altre istituzioni e organizzazioni 
attive sulla sponda sinistra del nuovo Comune di Bellinzona.  
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Per quanto riguarda il comprensorio dello studio ci si è per ora concentrati sui territori 
della Valle Morobbia, delle zone collinari di Camorino e Giubiasco, Ravecchia e Daro in 
quanto sul resto del fronte montano non vi è (per ora) continuità territoriale (Arbedo-
Castione e Lumino a nord e S. Antonino e Cadenazzo a sud).  

In base a quanto emerso dallo studio, di concerto con gli attori sul territorio, il Municipio 
sta valutando di dotare delle risorse necessarie un coordinatore incaricato 
dell’implementazione del piano di valorizzazione del potenziale territoriale e turistico 
della Sponda sinistra della Città di Bellinzona. Al momento attuale è stata individuata la 
Fondazione Valle Morobbia come possibile ente, in una prima fase, a ciò preposto. 

 

2. In una prima fase, come fatto a Curzutt, è possibile pensare al recupero dei 
pascoli liberi e boscati con una gestione unitaria ed il consolidamento di una rete 
di mobilità con un nuovo ente autonomo. 
Cosa ne pensa il Municipio? 

Lo studio ha permesso l’identificazione di progetti che permettono di perseguire una 
strategia di valorizzazione del potenziale turistico della regione comprendente Valle 
Morobbia e zone limitrofe collinari di Camorino, Giubiasco, Ravecchia e Daro. 

Il problema prioritario è quello di avviare immediatamente l’implementazione delle 
indicazioni fornite dallo studio per poi lasciare spazio a riflessioni e soluzioni di 
coordinazione più a lungo termine.  

Dalle riflessioni condotte si è delineata la variante secondo la quale la coordinazione sia 
assunta, su mandato del Comune di Bellinzona, da un attore già esistente situato sulla 
Sponda Sinistra.  

Questa variante posa sulle seguenti premesse, anch’esse emerse dallo studio in questione: 

- nell’ottica di verificare il funzionamento e i risultati su più anni di un EAC, pare 
prematuro proporne già uno anche per la sponda sinistra; 

- l’assunzione di questi compiti da parte di un ente locale è ritenuta migliore rispetto 
all’impiego diretto di un profilo di coordinatore da parte della Città di Bellinzona;  

- il fulcro dei progetti è la Valle Morobbia o perlomeno quest’ultima è ritenuta la zona 
centrale e di maggiore superficie;  

- gli attori della Sponda Sinistra riconoscono la centralità della Valle Morobbia e della 
Fondazione Valle Morobbia (FVM) nel progetto di valorizzazione territoriale e 
turistica della Sponda Sinistra. 

Come già esposto alla domanda al punto 1, il Municipio sta valutando di dotare delle 
risorse necessarie un coordinatore incaricato dell’implementazione del piano di 
valorizzazione del potenziale territoriale e turistico della Sponda sinistra che comprende 
pure i pascoli liberi e boscati, così come la rete di mobilità. 
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La forma di governance sul lungo termine, a seconda delle esigenze di quello già attivo per 
Carasc e di quanto succederà sul territorio, potrebbe invece anche confluire in un EAC, che 
si occupi idealmente della gestione sinergica di tutti i comparti montani e collinari della 
Città. 

Con i migliori saluti. 

 
 Per il Municipio 
 Il Sindaco Il Segretario 

Mario Branda Philippe Bernasconi 


